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Nokia N8, 
i firmware alternativi 


S ono molto affezionato al mio 
smartphone Nokia N8 con sistema 
operativo Symbian 3 e non vorrei do¬ 
verlo abbandonare. Purtroppo ho saputo che 
a fine anno non sarà più possibile utilizzare 
WhatsApp. Esiste un modo per aggirare 
il problema? Si può sostituire il sistema 
operativo con altro compatibile? Bruno Zani 

Al momento della sua introduzione il 
Nokia N8 era uno degli smartphone 
più avanzati. In particolare si distin¬ 
gueva per la fotocamera, che raggiun¬ 
geva la ragguardevole risoluzione di 
12 megapixel, e per il nuovo sistema 
operativo Symbian A 3. Purtroppo lo 
sviluppo di questo Os è stato bru¬ 
scamente interrotto quando Nokia 
ha deciso di migrare i suoi cellulari 
sulla piattaforma Windows Phone/ 
Mobile e l'hardware del Nokia N8, che 
è basato su una configurazione pro¬ 
prietaria, non prevede l'installazione 
di sistemi operativi diversi da quello 
ufficialmente previsto dal produttore. 
Non sarà quindi possibile passare né 
ad Android né alla versione mobile 


di Windows. Non devono trarre in 
inganno le informazioni pubblicate 
in alcuni siti che lasciano intendere la 
possibilità di eseguire questa operazio¬ 
ne: nella maggior parte dei casi si tratta 
di siti pirata che sperano di indurre 
l'utente a scaricare cavalli di Troia o 
altri malware. In altri casi invece si fa 
riferimento a temi che, una volta 
caricati sul sistema operati¬ 
vo Symbian, consentono di 
ottenere una interfaccia 
grafica simile a quella di 
Android da un punto di 
vista meramente stilisti¬ 
co. La loro installazione 
non porta però ad alcu¬ 
na compatibilità con tutto 
il materiale sviluppato per il 
sistema operativo mobile di Google. 
Teniamo comunque a evidenziare che, 
anche se fosse possibile installare An¬ 
droid o Windows Mobile sul Nokia 
N8, l'utilizzabilità risulterebbe molto 
limitata perché l'hardware di questo 
smartphone è ormai datato e non può 
confrontarsi anche con gli smartphone 


Lo sviluppo 
di questa applicazione 
continuerà 
solo su Android, iOs 
e Windows Mobile 


di fascia bassa attuali. In particolare il 
processore è un Armll a 680 MHz e 
con una memoria di soli 256 Mbyte si 
presenterebbero difficoltà nell'esecu¬ 
zione anche delle app più semplici. 
Esiste però una possibilità per allun¬ 
gare la vita del Nokia N8: sono stati 
sviluppati dei firmware non ufficiali 
che, nonostante siano sempre basa¬ 
ti sul sistema operativo Symbian A 3, 
offrono funzionalità aggiuntive ed 
interessanti. Tra tutti merita di essere 
menzionato il firmware custom De- 
light 6.4 che integra l'ultima versione 
del sistema Symbian A 3 aggiornato con 
tutte le patch disponibili e rimuove 
tutti le app ed i software inutili che 
venivano forniti a corredo di questo 
smartphone. Questa operazione libe¬ 
ra una notevole quantità di risorse, 
lasciando più spazio sulla memoria 
flash ma soprattutto aumentando la 
Ram disponibile per l'utente. 

Per quanto riguarda la compatibilità 
con WhatsApp, la funzionalità di questo 
messenger non sarà interrotta a fine 
anno. Gli sviluppatori hanno solo comu¬ 
nicato la loro intenzione di non rilasciare 
nuove versioni per Symbian, in modo da 
concentrare i loro sforzi sui tre sistemi 
operativi che costituiscono attualmen¬ 
te la quasi totalità del mercato ovvero 
Android, Apple iOS e Windows Mobi¬ 
le. WhatsApp per Symbian continuerà 
quindi a funzionare anche dopo tale 
data. Il firmware custom segnala¬ 
to in precedenza può risultare 
utile anche in questo caso: 
installando questo Os 
modificato si eliminano 
le restrizioni imposte da 
Nokia riguardo alle ap¬ 
plicazioni prive di firma 
digitale. Con il firmware 
Delight 6.4 sarà quindi pos¬ 
sibile caricare sul Nokia N8 an¬ 
che software che non provengono dal 
Nokia Store, la cui operatività è ormai 
ridotta all'osso. A tale riguardo, l'ultima 
versione di WhatsApp rimarrà disponi¬ 
bile all'indirizzo www.whatsapp.com/ 
nokia/ e potrà così essere scaricata an¬ 
che nel caso in cui le altre fonti ufficiali 
diventino non più raggiungibili. 
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IL NUOVO DRIVER NVIDIA 
E L’UTILITY ASUS GPU TWEAK II 

H o da poco dovuto installare una 
nuova scheda grafica Asus Ge- 
Force GT730 con 4 GByte di me¬ 
moria video Ddr-3 sul mio Pc con sistema 
operativo 'Windows 10 Home a 64 bit. 
Con i driver Nvidia GeForce 353.62 Whql 
forniti sul Cd-Rom allegato tutto ha fun¬ 
zionato correttamente e l'utilità Asus Gpu 
Tweak II mi permetteva di usare anche 
il Silent Mode. Al contrario, dopo aver 
aggiornato i driver all'ultima versione 
Nvidia GeForce 368.81, appena faccio 
clic sul pulsante Silent Mode dell'utility 
Gpu Tweak II, appare una schermata blu 
di errore con l'indicazione: "Page Fault 
In Nonpaged Area" relativa al driver 
Nvlddmkm.sys. 

Questo errore non si presenta usando altri 
programmi. Ho provato alcune soluzio¬ 
ni proposte in Internet relative al driver 
Nvlddmkm.sys ma non hanno funzionato. 
Per risolvere il problema ho dovuto rein¬ 
stallare i driver precedenti, Nvidia GeFor¬ 
ce 353.62 Whcjfeda allora tutto funziona 
di nuovo, compreso il Silent Mode nella 
finestra di Asus Gpu Tzveak II. Esiste 
un modo per aggiornare il driver senza 
incorrere in questo malfunzionamento? 

Marco Diana 

La scheda grafica GT730-4GD3 si di¬ 
stingue dal design originale di Nvidia 
per alcune tecnologie proprietarie svi¬ 
luppate da Asus, la maggior parte delle 
quali si prefiggono l'obiettivo di otti¬ 
mizzare la dissipazione del calore. In 
particolare è stata adottata una ventola 
"a prova di polvere", i profili utilizzati 
per la conduzione termica sono in una 
speciale lega metallica ed infine i com¬ 
ponenti per la sezione di alimentazione 
sono dimensionati per garantire margi¬ 
ni per l'overclock e una prolungata vita 
operativa. Questa dotazione hardware 
è poi completata dall'utility Gpu Tweak 
II di Asus che consente di modificare la 
frequenza operativa della Gpu, i voltag¬ 
gi di alimentazione dei vari componenti 
e di gestire la rotazione delle ventole. 
L'impostazione di questi parametri 
operativi richiede l'accesso diretto alle 




WINDOWS 10: IL SUPPORTO 


PERI 


PPY DRIVE 


Il supporto per i 
floppy drive non è 
compreso nel Dvd- 
Rom di installazione 
di Windows 10. 

È però possibile 
scaricare i driver 
necessari tramite 
Windows Update. 


S to recuperando dati registrati su floppy disk da 3,5 pollici ma da 

quando ho aggiornato Windows da 7 a IO il lettore floppy esterno Usb 
si rifiuta di funzionare. In Rete non ho trovato indicazioni soddisfacenti 
per risolvere il problema. Mi potete aiutare? 


Durante la fase di progettazione di Windows 10 Microsoft ha più volte 
espresso la volontà di eliminare il supporto “legacy” ai floppy disk e nelle 
Technical Preview di questo sistema operativo i dischetti magnetici non erano 
previsti. Successivamente, rispettando il feedback negativo da parte degli 
utenti, la possibilità di accedere a queste periferiche è stata ripristinata. 

Sono però necessari alcuni accorgimenti al fine di ottenere il corretto 
funzionamento: prima di tutto è necessario avere installato una versione 
ufficiale di Windows 10 (ad esempio la build 10586 oppure la build 1511, 
oltre ovviamente alla recente Anniversary Edition). A questo punto, se 
avete un lettore esterno, collegatelo alla porta Usb quindi aprite la Gestione 
Periferiche e scorrete la lista fino ad individuare il dispositivo. Verificate 
se è stato installato un driver adeguato, in caso contrario eseguite una 
scansione per nuovo hardware e lanciate la procedura di Windows Update. 

Se tutto andrà come previsto, Windows Update scaricherà e installerà il 
materiale necessario. Se il servizio di aggiornamento automatico di Microsoft 
non avesse a disposizione i driver specifici per il vostro lettore floppy sarà 
necessario reperire il software necessario dal sito del produttore e procedere 
al caricamento manuale. La scelta di non integrare i driver necessari sul Dvd- 
Rom di installazione è dovuta al fatto che, secondo Microsoft, si tratta di una 
funzionalità ormai deprecata e quindi la filosofia di base è di renderne difficile 
l’utilizzo (anche a quegli utenti che non ne possono fare a meno!). Da tenere 
presente il fatto che, anche dopo aver installato il supporto necessario, il 
drive non sarà visualizzato tra le Risorse del computer. Per risolvere questo 
problema è necessario accedere al Pannello di controllo, entrare nelle 
impostazioni relative alle cartelle e, nel segnalibro Visualizza, togliere il segno 
di spunta per nascondere i lettori che non contengono un supporto. Questa 
opzione viene, ad esempio, consigliata nei computer con lettori di memory 
card integrati per evitare che nelle Risorse del computer siano visualizzate 
un gran numero di lettere di unità inutilizzate. Con l’impostazione sopra 
indicata il floppy drive diventerà visibile e sarà finalmente possibile fare clic 
sull’apposita icona per accedere al suo contenuto. 
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Dissipatore e gestione 
dell’alimentazione innovativi 
sono caratteristiche peculiari 
della scheda grafica Asus 
GeForce GT730. 


prerogative dell'hardware ed è proprio 
questo il motivo che ha portato alle 
difficoltà riscontrare dal lettore. La 
nuova versione del driver rilasciato 
da Nvidia non consente di manipolare 
queste impostazioni, a causa probabil¬ 
mente di modifiche apportate alle Api 
(application programming interface). 
L'utility Gpu Tweak II dovrà quindi 
essere aggiornata al fine di renderla 
compatibile con la nuova versione del 
driver. Quando il team di sviluppatori 
avrà a disposizione una nuova versio¬ 
ne, sarà rilasciato un nuovo pacchetto 
integrato che conterrà il driver ed il 
software proprietario di Asus. Questo 
materiale diverrà disponibile presso 
il sito di supporto tecnico all'indiriz¬ 
zo www.asus.com/Graphics-Cards/ 
GT7304GD3 / HelpDesk_Download /. 
Fino ad allora il nostro lettore dovrà 
decidere se utilizzare il driver uffi¬ 
ciale di Nvidia, rinunciando però alle 
funzioni aggiuntive di Asus, oppure 
il driver personalizzato precedente. 
Se l'ultima versione del driver non 
apporta miglioramenti significativi, 
sia in termini di funzionalità sia di 
velocità, consigliamo di mantenere il 
driver fornito da Asus, con tutte le sue 
caratteristiche aggiuntive. 

MEMORY CARD READER 
RICOH ED IL DRIVER 
PER WINDOWS 10 

V i scrivo per un problema relativo al 
notebook Sony Vaio VPCF21Z1E. 
Ho tentato l'aggiornamento di 
questo portatile a Windows 10 alla fine 
del 2015 ma l'operazione non è stata pos¬ 
sibile a causa di alcune incompatibilità. 
Nel sito di supporto tecnico di Sony, il 
suddetto modello non risulta compatibile 


con Windows 10 perché in seguito all'in¬ 
stallazione di questo sistema operativo il 
"Ricoh PCIe Memory Stick Host Control¬ 
ler" nella Gestione Periferiche viene evi¬ 
denziato con un punto esclamativo giallo. 
Qualche giorno fa il suddetto notebook ha 
avuto bisogno della sostituzione del disco 
fisso e mi sono trovato nella condizione 
di dover reinstallare il sistema operativo 
da zero. L'operazione è stata abbastanza 
complessa, sopratutto a causa dei pro¬ 
blemi di Windows Update (ricerca degli 
aggiornamenti che non veniva mai portata 
a termine) con i sistemi Windows 7 che, 
dopo diverse ricerche, sono riuscito ad 
aggirare utilizzando l'utility Wsus Offline 
Update. Vorrei comunque completare il 
passaggio a Windows 10 alfine di evitare 
futuri problemi e quindi vi chiedo: visto 
che i test di compatibilità effettuati da 
Sony risalgono a più di un anno fa e non 
sono stati più aggiornati, in considera¬ 
zione del fatto che noti sono riuscito a 
reperire in Rete informazioni più recenti, 
siete in grado di indicarmi come portare a 



Una versione modificata 
dei driver dedicati a Vista 
consente di utilizzare il lettore 
di memory card Ricoh anche 
con Windows IO. 


termine l'aggiornamento al nuovo sistema 
operativo sul mio portatile? Marco 
Palanchini 

Il lettore di memory card Ricoh è un 
componente diffuso e fa parte della 
dotazione standard di molti notebook. 
Per lungo tempo il suo abbinamento 
con Windows 10 è stato problematico in 
quanto per renderne possibile l'utilizzo 
si rendeva necessario eseguire compli¬ 
cate operazioni di modifica dei driver, 
che in origine erano stati sviluppati per 
le versioni precedenti di Windows. For¬ 
tunatamente con il passare del tempo 
la situazione è migliorata e ora è dispo¬ 
nibile anche una versione del software 
di supporto installabile direttamente 
su Windows 10. Nonostante si tratti 
ancora dei driver sviluppati diversi 
anni fa, la procedura di installazione è 
stata modificata per renderne possibile 
l'utilizzo senza particolari interventi da 
parte dell'utente. Il materiale necessa¬ 
rio è scaricabile dal sito del supporto 
tecnico di Dell all'indirizzo www.dell. 
com/support/home/us/en/04/Dri- 
vers/DriversDetails?driverId=P6FKK. 
Questo pacchetto risulta però compati¬ 
bile con tutti i computer che adottano 
il reader in questione, anche di altri 
produttori. Il nostro lettore potrà quindi 
verificare se il driver sopra indicato 
gli consenta di completare la propria 
configurazione hardware in ambiente 
operativo Windows 10. In caso con¬ 
trario dovrebbe comunque essere pos¬ 
sibile disabilitare il dispositivo Ricoh 
all'interno della Gestione Periferiche. 
La configurazione hardware così otte¬ 
nuta risulterà comunque utilizzabile 
senza altre controindicazioni, a parte 
l'indisponibilità del memory card rea¬ 
der. Sarà comunque possibile ovviare 
facilmente al problema collegando un 
altro dispositivo per questo scopo in 
una delle porte Usb di cui è dotato il 
notebook. 

DAC OEHLBACH XXL 
E LA COMPATIBILITÀ 
CON WINDOWS 10 

S ono possessore di un convertitore 
analogico-digitale Oehlbach XXL 
che ho utilizzato con soddisfazione 
per l'ascolto musicale in abbinamento ad 
un Pc con sistema operativo Windows 7 a 
64 bit. Dopo aver eseguito l'aggiornamento 
a Windows 10 non sono più riuscito ad 
installare il relativo driver con la procedura 
normale. In passato avevo risolto il problema 
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Il convertitore Oehlbach è basato su un 
chipset di Via Technologies. 



software 


disattivando momentaneamente il controllo 
sulla firma dei driver e tutto ha funzionato 
finché noti è stato installato l'aggiorna¬ 
mento di Windows 10 alla versione 1607 
(la famosa Anniversari / Edition). Il driver 
Oehlbach ora non funziona più ed è impos¬ 
sibile reinstallarlo, neppure disattivando il 
controllo sulla firma dei driver. Esiste una 
soluzione a questo problema? 

Tiziano Gerì 

Il convertitore analogico-digitale Oehl¬ 
bach XXL è basato su un chipset di Via 
Technologies al quale sono stati abbinati 
sezioni Dac e di amplificazione di alta 
qualità. Il software di supporto è com¬ 
posto essenzialmente da tre file ovvero 
ViaUsbAudio.sys, ViaAsio.dll e ViaA- 
sio64.dll che, secondo le date indicate 
nelle Proprietà dei file, non sono più 
stati aggiornati dal 2014. Nonostante 
le informazioni sopra indicate, esistono 
però più versioni dei file in questione, 
come testimoniano anche le variazioni 
della dimensione in byte. 

Nello stesso sito del produttore, all'in- 
dirizzo www.oehlbach.com/ it/home- 
hifi / elektronic / xxl%C2% AE-dac-ultra, 
sono presenti due differenti link ai dri¬ 
ver nel riquadro in basso a destra, uno 
etichettato "Driver 1.2" e un altro che 
riporta la dicitura "Driver per Windows 
10". Abbiamo confrontato i due pacchet¬ 
ti e, nonostante la versione sia 6.0.1.2 per 
entrambi, il file dedicato a Windows 10 
è più lungo di circa 3 Kbyte. 

Il nostro lettore dovrà quindi tentare 
Tinstallazione con il pacchetto sopra 
indicato. Nel caso in cui anche que¬ 
sta soluzione non portasse al risultato 
sperato, si potrà tentare scaricando un 
archivio alternativo, reperibile cercando 
Via Usb Audio Driver Asio Beta con 
qualsiasi motore di ricerca. Il buon esito 
dell'operazione e la piena operatività 
con Windows 10 è stato confermato 
anche in alcuni forum dedicati all'alta 
fedeltà. 


WINDOWS 10 E L’ERRORE 
DPC—WATCHD0G—VI0LATI0N 

D i recente e senza nessun preavvi¬ 
so il mio All-in-One Pc/Tv Asus 
ET2321 con sistema operativo 
Windows 10 ha iniziato a bloccarsi visua¬ 
lizzando il messaggio: "A causa di un errore 
il computer deve essere riavviato''. Il tipo di 
errore è DPC_WATCHDOG_VIOLATION 
. Ho provato a cercare la soluzione nei fo¬ 
rum, ma senza risultati. Potete aiutarmi a 
risolvere il problema? A volte rimane acceso 
ore senza problemi evidenti, a volte invece 
si blocca dopo pochi minuti! 

Giuseppe Lussu 

Allo scopo di garantire una corretta 
gestione del multi-tasking, il nucleo del 
sistema operativo di Windows imple¬ 
menta contromisure al fine di evitare 
che una procedura prenda il controllo 
del computer senza restituirlo. Se si 
verificasse questa eventualità Windows 
rimarrebbe bloccato e non sarebbe più 
in grado di assegnare gli intervalli di 
tempo del processore ai vari task che li 
richiedono. Questa funzione del kernel 
è implementata tramite un watchdog, 
ovvero un "cane da guardia". Si de¬ 
finisce così un processo incaricato di 
misurare per quanto tempo il computer 


viene impegnato da una procedura. Se 
viene superato il tempo massimo pre¬ 
visto, il watchdog segnala l'anomalia e 
il kernel interrompe la procedura che, 
presumibilmente, era rimasta bloccata. 
Purtroppo quando questo problema si 
verifica con i driver di periferica è pos¬ 
sibile che il sistema operativo rimanga 
in uno stato inconsistente e ciò porta 
alla ben nota schermata blu di errore. 
Al momento delTintroduzione di Win¬ 
dows 10 molti utenti dotati di schede 
madri con chipset Intel hanno segnalato 
di essere incorsi in questo errore. Una 
successiva investigazione ha evidenzia¬ 
to che il problema era dovuto aU'incom- 
patibilità del driver Iastor.sys, incaricato 
di gestire il controller Serial Ata integra¬ 
to nei chipset di Intel. Questo problema 
può essere risolto in due modi: instal¬ 
lando le nuove versioni del driver per 
il controller Serial Ata di Intel, le quali 
sono certificate per il funzionamento 
con Windows 10, oppure sostituendo il 
driver specifico di Intel con quello gene¬ 
rico fornito da Microsoft sul Dvd-Rom 
di installazione del sistema operativo. 
Quest'ultima operazione è la più sem¬ 
plice e può essere eseguita anche dagli 
utenti meno esperti. Agite come segue: 
1) accedete alla Gestione Dispositivi, 2) 
espandete il ramo relativo al Controller 



Your PC ran into a problem that it couldn’t 
handle, and now it needs to restart. 

You can search for thè errar Online: DPC WATCHDOG VIOLATION 

It’ll restart in: 1 second 


Le cause più frequenti che possono portare all’errore DPC_WATCHD0G_VI0LATI0N 
sono driver malfunzionanti o conflitti nell’assegnazione delle risorse alle periferiche 
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BLACK OPS 3 
E LE LIBRERIE DIRECTX 11 



o un Pc Acer Extensa basato sul processore Intel Core Ì5-4460. Questa 
Cpu è dotata di una grafica integrata Intel HD 4600 che dovrebbe essere 
conforme alle specifiche DirectX 12. Nello slot Pei Express ho installato 


anche una scheda grafica discreta, Asus EAH6450 Sileni che invece supporta 
le librerie DirectX 11. Ma, nonostante l'hardware appena elencato, da quando ho 
installato l'aggiornamento Anniversary Update di Windows 10 non riesco più a 
giocare a Cali of Duty: Black Ops 3! Ogni volta che ci provo viene visualizzato 
un errore “No valid DX11 video card found”. Ho già provato a disinstallare e 
reinstallare i driver e a fare lo stesso con il gioco, ma il risultato non cambia. Prima 
dell'aggiornamento riuscivo a giocare senza problemi e ormai utilizzo Windows 10 
da dicembre 2015! Inoltre la scheda grafica è stata acquistata appositamente per 
questo gioco a Gennaio 2016. 


Cali of Duty: Black 
Ops 3 a volte non 
rileva correttamente 
le funzionalità della 
Gpu installata nel 
computer. 



L’errata rilevazione della scheda grafica è stata confermata da molti utenti del 
videogioco Cali of Duty: Black Ops 3 e si manifesta indifferentemente sia con 
le schede grafiche basate sulle Gpu di Nvidia sia con quelle di ATI/AMD. Come 
spesso avviene in questi casi è necessario prima di tutto installare le versioni 
aggiornate di tutti i driver coinvolti quindi, per il caso del lettore, della grafica 
integrata di Intel, della Gpu Radeon e dell’audio on-board. Se le versioni specifiche 
per Windows 10 non fossero disponibili presso i siti dei produttori sarà necessario 
fare riferimento al supporto tecnico di Intel all’indirizzo http://downloadcenter. 
intel.com e alla pagina http://support.amd.com/en-us/download per la Gpu 
Radeon. Se il problema persistesse anche dopo aver eseguito questa operazione, 
alcuni utenti hanno segnalato di essere riusciti ad aggirare l’errata rilevazione con 
una procedura molto particolare. Agite come segue: 1) chiudete la finestra che 
visualizza il messaggio di errore, 2) aprite la Gestione Dispositivi ed espandete il 
ramo relativo agli adattatori grafici, individuate la Gpu che state utilizzando per 
l'esecuzione del software, selezionatela con il tasto destro del mouse e dal menu 
contestuale scegliete Disabilita. 3) aspettate qualche secondo per fare in modo che 
il sistema operativo porti a termine l’operazione quindi, selezionate nuovamente lo 
stesso dispositivo con il tasto destro del mouse e dal menu contestuale scegliete 
Abilita, 4) anche in questo caso lasciate qualche secondo e poi chiudete la Gestione 
Dispositivi, 5) a questo punto, senza riavviare il computer, fate doppio clic sull'icona 
del videogioco che dovrebbe ora funzionare. Speriamo che i programmatori di 
Treyarch/Activision che sviluppano i videogiochi della serie Cali of Duty provvedano 
presto ad implementare i cambiamenti necessari per porre rimedio a questo strano 
malfunzionamento. 


Ide Ata/ Atapi, 3) selezionate la voce 
contrassegnata da Sata Ahci con il tasto 
destro del mouse e scegliete Proprie¬ 
tà. Nel segnalibro Driver, consultate i 
Dettagli Driver dove troverete indicato 
il file Iastor.sys tra quelli responsabili 
della gestione del dispositivo, 4) tor¬ 
nate nel segnalibro Driver e premete 
Aggiorna Driver, 5) scegliete di cer¬ 
care il driver tra quelli disponibili sul 
computer e consultate l'elenco fino ad 
individuare la voce Standard Sata Ahci 
Controller, 6) selezionate questa voce e 
confermate la scelta premendo Avanti, 
7) riavviate il computer, 8) tornate nella 
Gestione Dispositivi e verificate che ora 
il controller Serial Ata sia gestito dal 
driver MsAhci.sys invece del Iastor. 
sys. Con questo accorgimento l'errore 
DPC_WATCHDOG_VIOLATION non 
dovrebbe più presentarsi. 

Oltre al controller Serial Ata, un al¬ 
tro driver che può produrre la stessa 
condizione di errore è il software di 
supporto dell'adattatore grafico. In que¬ 
sto caso per risolvere il problema sarà 
necessario scaricare ed installare una 
versione aggiornata del driver. Prima 
di procedere alla nuova installazione 
accertatevi però di rimuovere il driver 
precedente tramite l'apposita funzione 
del Pannello di controllo. In alami casi 
potrebbe rendersi necessario anche l'u¬ 
tilizzo di appositi software di rimozione 
che eseguono una pulizia più radicale 
come, ad esempio, Ddu (Display Driver 
Uninstaller). Questa utility è facilmen¬ 
te reperibile tramite qualsiasi motore 
di ricerca. Dopo la pulizia, riavviate il 
computer e installate il nuovo driver. 
Esiste infine un ultimo caso che può 
portare a questo errore e si verifica 
in particolare con le schede grafiche 
dotate di connettore Hdmi. In alcuni 
casi il driver del Dac integrato sulla 
scheda grafica può entrare in conflitto 
con l'audio della scheda madre, portan¬ 
do al malfunzionamento. Il problema 
può essere facilmente risolto se non si 
utilizza l'audio tramite porta Hdmi, in 
quanto è sufficiente disabilitare questa 
periferica nella Gestione Dispositivi. In 
caso contrario sarà necessario aggiorna¬ 
re sia il driver della scheda grafica sia 
quello dell'audio on-board della scheda 
madre sperando che le nuove versioni 
siano in grado di cooperare. 

Con gli accorgimenti appena elencati la 
maggior parte degli utenti sono riusciti 
ad eliminare la schermata blu di errore 
e ripristinare la piena funzionalità del 
computer. 
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Molti utenti 
farebbero di tutto 
per liberarsi di 
Cortana, altri 
invece non 
possono più farne 
a meno! 


CORTANA E L’ANNIVERSARY 
UPDATE DI WINDOWS 10 

P ossiedo un netbook Samsung N130 
che in origine era equipaggiato con 
Windows 7 Starter Edition ed è poi 
stato aggiornato a Windows 10 Home a 32 
bit, con tutte le patch di Windows Update. 
Nonostante le esigue risorse hardware il 
funzionamento del Pc, fino a quando ho 
installato l'ultima release del sistema ope¬ 
rativo, è sempre stato egregio e Cortana, 
pur con un microfono non certificato, ope¬ 
rava con risultati soddisfacenti. Da qualche 
giorno, dopo una installazione ex-novo di 
Windows 10 Anniversary update, Cortana 
funziona malissimo. Risponde a malapena al 
richiamo "ehi, Cortana" e le rare volte che 
si rende disponibile è pressoché impossibile 
farle udire un comando vocale, che viene 
recepito una volta su venti. Aggiungo a 
quanto descritto che il malfunzionamento 
interessa anche hardware recente e cer¬ 
tificato per Windows 10 e quindi non è 
imputabile all'obsolescenza del computer 
in mio possesso. Nei forum sono presenti 
discussioni inerenti all'argomento ma a 
tutt'oggi nessuno sembra aver trovato una 
soluzione. Ci sono speranze di ripristinare 
il corretto funzionamento dell'assistente 
vocale di Windows 10? Carlo Velenosi 

I problemi neH'utilizzare l'assistente 
vocale di Windows 10 dopo l'installa¬ 
zione dell'Anniversary Update sono 
stati segnalati da molti utenti. In realtà 
non è chiaro se il malfunzionamento 
sia dovuto a questo aggiornamento 
omnicomprensivo oppure agli Hotfix 
che sono stati rilasciati subito prima 
ma il risultato non cambia: in alcune 


configurazioni Cortana funziona male 
o non funziona del tutto. Per la maggior 
parte dei computer nei quali Cortana 
non è più disponibile, il problema può 
essere risolto con una modifica al Regi¬ 
stro di configurazione: 1) aprite RegEdit 
e raggiungete la posizione 

HKEV_CURRENT_USER\SOFTWARE\ 

Mieroso f t\Windows\Curren tVersion\ 
Search 

qui troverete la chiave BingSearchE- 
nabled, 2) modificatela assegnando¬ 
gli il valore 1, 3) chiudete l'editor del 
Registro, così facendo le modifiche 
diverranno permanenti, 4) riavviate 
il computer. Dopo questa operazione 
Cortana dovrebbe riprendere il 
suo posto sulla barra appli¬ 
cazioni. Esistono però al¬ 
cune eccezioni, ad esem¬ 
pio Microsoft ha deciso 
di rimuovere l'assistente 
vocale dai computer do¬ 
tati di licenza Educational. 

In questi casi la sparizione 
di Cortana non è frutto di un 
errore di programmazione ma 
di una volontà esplicita del gigante di 
Redmond. 

Un'altra causa che può portare all'im¬ 
possibilità di utilizzare l'assistente voca¬ 
le è collegata alla gestione dei Language 
Pack del sistema operativo. In pratica 
Cortana è una funzionalità speciale che 
finora è fornita solo sui Windows 10 
venduti negli Stati Uniti, Regno Unito, 
Canada, India, Australia (tutti questi 
Paesi sono supportati dall'interprete in 
lingua inglese). L'assistente vocale è poi 


previsto per Germania, Francia, Italia, 
Spagna, Giappone e Cina, nelle rispetti¬ 
ve lingue nazionali. Se viene selezionato 
un linguaggio diverso (o un altro Paese 
di provenienza) nelle impostazioni re¬ 
gionali, Cortana viene automaticamente 
disabilitata. Agite quindi come segue: 
1) nelle Impostazioni accedete alla se¬ 
zione Ora e Lingua, quindi entrate nella 
sezione Regione e Lingua, 2) qui con¬ 
trollate la lingua predefinita e se non è 
impostata, provvedete a selezionarla, 
3) premete il bottone per aggiungere la 
lingua desiderata, avendo cura di sele¬ 
zionare la giusta combinazione, 4) nella 
sezione Opzioni premete il pulsante per 
scaricare il Language Pack necessario, 5) 
quindi scaricate anche le altre funzioni 
relative al riconoscimento vocale 
per la lingua desiderata, 6) 
attendete il completamento 
del download, tornate alla 
sezione Ora e Lingua e 
impostate come prede¬ 
finita la lingua appena 
scaricata, 7) in alcuni casi 
potrebbe essere necessario 
riavviare il computer per ren¬ 
dere effettivi i cambiamenti, 8) 
controllate quindi anche le impostazioni 
regionali e accertatevi che corrispon¬ 
dano alle vostre necessità, 9) tornate 
quindi nella sezione Ora e Lingua e 
verificate nuovamente le impostazioni 
relative al riconoscimento vocale e, solo 
se necessario, provvedete ad adeguarle 
alla nuova configurazione. Dopo questo 
rapido corso di italiano, Cortana do¬ 
vrebbe essere in grado di comprendere il 
nostro idioma nazionale senza ulteriori 
difficoltà. 
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IL servizio di 
aggiornamento di 
Windows 10 prevede 
La possibiLità 
di instaLLare 
automaticamente 
i driver certificati 
per questo 
sistema operativo. 

È consigLiabiLe 
sfruttare questa 
possibiLità prima 
di cercare i driver 
necessari presso 
aLtre fonti meno 
attendibiLi. 



WINDOWS 10 E 
L’AGGIORNAMENTO 
AUTOMATICO DEI DRIVER 

l mio computer da circa un mese pre¬ 
senta un problema che consiste nell'im¬ 
possibilità di completare la procedura 
di spegnimento in maniera corretta. Il mal¬ 
funzionamento è iniziato in seguito all'u- 
tilizzo di un software per l'aggiornamento 
automatico dei driver. Ho scaricato questo 
programma e l'ho installato, durante la sua 
esecuzione sono stati identificati una serie 
di driver datati che tramite l'interfaccia 
grafica ho provveduto ad aggiornare. I pro¬ 
blemi sono iniziati poco dopo: all' atto dello 
spegnimento (o del riavvio) sullo schermo 
rimane la scritta "Arresto di sistema" e 
quei simpatici pallini roteanti si bloccano. 
Per di più si avverte chiaramente l'intensi¬ 
ficarsi dell'attività delle ventole all'interno 
del computer, come se qualche componente 
si stesse scaldando troppo. Sono quindi 
costretto a procedere allo spegnimento ma¬ 
nuale del computer. Mi sembra palese che la 
colpa di questa situazione sia riconducibile 
ad un errato aggiornamento dei driver da 
parte del programma. Il software in que¬ 
stione ha creato una cartella di backup dove 
sono presenti le vecchie versioni dei driver 
. Il problema è che non so se sia possibile 
utilizzarle per il ripristino visto che non 
c'è un'opzione specifica per questo scopo. 
Come posso risolvere il problema ? 

Flavia Cotichelli 

L'individuazione, scaricamento e 
installazione dei driver sono tra le 
operazioni più complicate (e noiose) 
alle quali gli utenti devono periodi¬ 
camente sottoporsi. Non ci dobbiamo 
quindi meravigliare che i software di 


aggiornamento automatico siano tra 
gli strumenti più desiderati. Purtroppo 
queste utility non possono conoscere le 
peculiarità di ogni singolo dispositivo 
e si limitano a confrontare i numeri di 
versione delle componenti dei driver e 
a sostituire il materiale datato con altro 
più recente. Purtroppo non di rado le 
numerazioni dei driver sono del tutto 
inconsistenti ed è quindi possibile che 
un driver con una versione più bas¬ 
sa sia in realtà più nuovo rispetto ad 
un altro, apparentemente successivo. 
Inoltre capita sovente che anche le date 
di compilazione non vengano aggior¬ 
nate da una versione all'altra creando 
ulteriore confusione. Ad aggravare 
il problema vi è infine il fatto 
che solo una parte dei dri¬ 
ver preesistenti può essere 
utilizzata senza problemi 
su Windows 10 e spesso 
i programmi di aggior¬ 
namento automatico non 
tengono conto di questa 
difficoltà. Per le ragioni 
appena elencate, ci sentia 
mo di sconsigliare l'utilizzo 
di questi software, in particolare in 
abbinamento al più recente sistema 
operativo di Microsoft. 

Un altro motivo che dovrebbe disto¬ 
gliere l'utente dall'utilizzare i software 
di aggiornamento in abbinamento a 
Windows 10 è il fatto che la funzio¬ 
ne di Windows Update integrata in 
questo sistema operativo prevede la 
possibilità di individuare e scaricare 
automaticamente i driver da appositi 
server di Microsoft. I driver reperi¬ 
ti in questa maniera sono certificati 
per l'utilizzo con Windows 10. Non 


si avranno quindi le brutte sorprese 
che potrebbero presentarsi scaricando 
il materiale da altre fonti.Per quanto 
riguarda il "backup" dei driver pre¬ 
esistenti, è probabile che il materiale 
archiviato sia costituito solo da file con 
estensione .Sys. In linea di principio 
questi file potrebbero essere reimmessi 
all'interno della directory di sistema ad 
essi dedicata ma anche questa strategia 
non è esente da rischi. L'operazione 
dovrebbe essere eseguita in modalità 
provvisoria, o aprendo una console di 
riparazione, ma così facendo non si 
può escludere di danneggiare i file di 
sistema e rendere impossibile l'avvio 
di Windows. In pratica il metodo mi¬ 
gliore per tentare di ripristinare 
il corretto funzionamento 
consiste nel esaminare uno 
ad uno i file del backup, 
risalire alla relativa peri¬ 
ferica (per questo scopo 
sarà sufficiente cercare il 
nome con un motore di 
ricerca), scaricare il pac¬ 
chetto di installazione dal 
sito del produttore e prova¬ 
re a caricare il driver attraverso la 
procedura ufficiale. Così facendo si 
ripristineranno eventuali chiavi del 
Registro mancanti e la coerenza tra le 
varie versioni dei file con estensione 
.Sys e le eventuali librerie a caricamen¬ 
to dinamico ad essi collegate. Si tratta 
purtroppo di un'operazione lunga e 
che tra l'altro non offre garanzie di suc¬ 
cesso. Se anche questa procedura non 
ripristinasse il corretto funzionamento 
di Windows è probabile che si renderà 
necessario eseguire una reinstallazione 
completa del sistema operativo. 
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